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Il lungo cammino contro la discriminazione e violenza 
contro le donne (e la sua misurazione) – ONU

1979

• Assemblea Generale Nazioni Unite adotta la Convenzione per 
l’eliminazione di ogni discriminazione nei confronti delle donne 

• Istituito il comitato omonimo (CEDAW)

1989

• Il CEDAV adotta diverse raccomandazioni per la raccolta di dati 
disaggregati per genere per identificare l’incidenza della violenza contro 
le donne e sulle donne vittima di violenza

1993

• Assemblea Generale Nazioni Unite adotta la Dichiarazione sull’eliminazione 
della violenza contro le donne (Risoluzione dell’Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite 48/104 del 20 dicembre 1993)
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La Dichiarazione sull’eliminazione della violenza contro le 
donne (ONU)
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Il lungo cammino contro la discriminazione e violenza 
contro le donne (e la sua misurazione) – UE

2002

• Il Consiglio d’Europa approva una raccomandazione con cui invita gli stati membri ad 
adottare diverse misure a contrasto della violenza contro le donne:

• garantire la protezione delle vittime

• elaborare piani d’azione mirati alla loro difesa e prevenzione di tali crimini

2008

• Commissione ad hoc per la stesura di un convenzione giuridicamente vincolante 
in materia di violenza sulle donne e violenza domestica (CAHVIO - Ad Hoc 
Committee on Preventing and Combating Violence against Women and Domestic 
Violence)

2011

• Convenzione di Istanbul: il Consiglio d’Europa adotta la Convenzione sulla 
prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la violenza domestica 
(ratificata in Italia nel 2013)
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Il lungo cammino contro la discriminazione e violenza 
contro le donne (e la sua misurazione) – UE
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Gli stereotipi come nucleo cognitivo dei pregiudizi, quindi 
della discriminazione, prevaricazione e violenza

STEROTIPI
ASSEGNAZIONE DI 

RUOLI NELLA 
SOCIETA’

(AUTO) 
SEGREGAZIONE

PREVARICAZIONE E 
VIOLENZA

CONSOLIDAMENTO 
DEGLI STEREOTIPI
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Gli stereotipi come nucleo cognitivo dei pregiudizi, quindi 
della discriminazione, prevaricazione e violenza
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La presa di coscienza: mancanza di un lessico per le forme di 
violenza

Femminicidio (Devoto-Oli, 2009; Zingarelli 2010)

Femicide (Diana H. Russell, 1992)
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Stereotipi sui ruoli di genere: l’indagine ISTAT 2018

https://www.istat.it/it/files//2019/11/Report-stereotipi-di-genere.pdf 

https://www.istat.it/it/files//2019/11/Report-stereotipi-di-genere.pdf
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Stereotipi sui ruoli di genere: l’indagine ISTAT 2018
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Stereotipi sui ruoli di genere: l’indagine ISTAT 2023 (risultati 
provvisori)

https://www.istat.it/it/files//2023/11/STAT_TODAY_Stereotipi.pdf 

https://www.istat.it/it/files//2023/11/STAT_TODAY_Stereotipi.pdf
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Vittime di omicidio volontario per genere 1992-2020 (valori 
per 100.000 abitanti)
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Vittime di omicidio secondo la relazione con l’omicida: 
composizione percentuale per sesso della vittima

2002 2012 2022 2002 2012 2022

Partner (moglie, convivente, fidanzato/a) 2,2 1,9 38,5           35,6           

Ex-partner (ex moglie, ex convivente, ex fidanzato/a) - 0,3 -                 10,6           

Altro parente 5,9 10,3            13,8 13,9           20,0           34,1           

Altro conoscente - 8,7            10,2 -                 10,0           2,4             

Autore sconosciuto alla vittima 47,7 33,4            54,6 38,5           15,0           12,7           

Autore non identificato 44,2 45,4            17,3 9,1             8,8             2,4             

Totale 100,0 100,0         100,0 100,0        100,0        100,0        

Valore assoluto 455            368            196            187            160            126            

4,1             

VITTIMA DI SESSO MASCHILE VITTIMA DI SESSO FEMMINILE

48,4           

RELAZIONE DELLA VITTIMA CON L'OMICIDA



La violenza economica è una forma di abuso in cui il controllo delle 
risorse economiche viene utilizzato come mezzo per esercitare potere 
e controllo all'interno di una relazione. Questo tipo di violenza può 
manifestarsi in diversi modi, tra cui:
• Controllo del Reddito: L'abusante può controllare tutti i redditi 

della famiglia, impedendo alla vittima di avere accesso alle proprie 
finanze o di guadagnare un reddito autonomamente.

• Limitare l'Accesso alle Risorse Finanziarie: Questo può includere il 
negare l'accesso ai conti bancari condivisi, ai fondi di risparmio, o 
anche ai soldi per le necessità quotidiane.

• Forzare il Debito: L'abusante può costringere la vittima a contrarre 
debiti, come prendere prestiti o fare acquisti a credito contro la sua 
volontà.

• Sabotaggio Economico: Ciò può includere azioni come impedire alla 
vittima di frequentare il lavoro o di seguire un'istruzione, o 
danneggiare le sue proprietà che hanno un valore economico.

• Esclusione dalle Decisioni Finanziarie: La vittima può essere tenuta 
all'oscuro o esclusa dalle decisioni finanziarie importanti all'interno 
della famiglia.
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Una forma di violenza di crescente attenzione: la violenza 
economica



La violenza economica è una forma di violenza psicologica che spesso scaturisce anche in forme di 
violenza fisica. Le sue radici sono complesse e multifattoriali, spesso intrecciate con vari aspetti 
culturali, sociali, economici e psicologici:

• Disuguaglianza di Genere: La violenza economica è profondamente radicata nelle 
disuguaglianze di genere. In molte società, gli uomini sono storicamente i principali fornitori 
economici e detentori del controllo finanziario, il che può portare ad abusi di potere all'interno 
delle relazioni.

• Norme Culturali e Sociali: Alcune culture e società hanno norme che implicitamente o 
esplicitamente supportano il controllo economico all'interno di una relazione, in particolare 
quelle che vedono il genere maschile come dominante.

• Povertà e Stress Economico: La povertà e lo stress finanziario possono esacerbare le tensioni 
all'interno delle relazioni domestiche, aumentando il rischio di violenza economica come mezzo 
di controllo.
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La violenza economica: le radici



• Dipendenza Finanziaria: La dipendenza finanziaria, in particolare nelle situazioni in cui una 
persona non ha accesso a risorse economiche proprie, può rendere una persona più vulnerabile 
alla violenza economica.

• Educazione e Alfabetizzazione Finanziaria: La mancanza di educazione finanziaria può rendere 
una persona più suscettibile al controllo economico, in quanto potrebbe non essere 
consapevole dei propri diritti o delle opzioni disponibili.

• Legislazione e Strutture Politiche: In alcune giurisdizioni, le leggi e le politiche non forniscono 
una protezione adeguata contro la violenza economica o non riconoscono pienamente questa 
forma di abuso.

• Mancanza di Rete di Supporto: L'isolamento sociale o la mancanza di una rete di supporto 
possono rendere più difficile per le vittime di violenza economica cercare aiuto o uscire da una 
situazione abusiva.
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La violenza economica: le radici



Tutti gli stereotipi di genere rappresentano il nucleo cognitivo del pregiudizio e della 
discriminazione delle donne, sostenendo la diseguaglianza di genere. Gli stereotipi danno forza e 
accrescono la violenza economica:

• le donne non sono capaci di gestire il denaro o non dovrebbero preoccuparsi delle questioni 
finanziarie;

• gli uomini ha il ruolo familiare di essere l'unico o il principale fornitore economico della 
famiglia;

• le donne sono meno interessate alle questioni finanziarie rispetto agli uomini; 

• spetta all’uomo la gestione unilaterale delle risorse.
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La violenza economica: gli stereotipi
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Dati sulla violenza economica
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Dati sulla violenza economica

https://www.afr.com/politics/federal/one-in-six-women-economically-
abused-survey-20230320-p5ctqx
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Dati sulla violenza economica
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Segregazione lavorativa

Qualifica
Media 2015 

MASCHI

Media 2015 

FEMMINE

Rapporto 

M/F

% M sul 

TOTALE M

% F sul 

TOTALE F

Apprendisti 229.944 172.931 1,3 3,3% 3,5%

Altro 16.780 15.662 1,1 0,2% 0,3%

Operai 4.330.160 1.942.350 2,2 62,1% 39,2%

Impiegati 1.992.210 2.675.990 0,7 28,6% 54,1%

Quadri 307.911 124.266 2,5 4,4% 2,5%

Dirigenti 94.762 17.474 5,4 1,4% 0,4%

TOTALE 6.971.768 4.948.671 1,4 100,0% 100,0%

Fonte dati: INPS
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Partecipazione femminile al mercato del lavoro
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Partecipazione femminile al mercato del lavoro
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Le donne e la gestione del risparmio

1003 interviste (CAWI, 752 donne, 251 uomini)

La ricerca conferma un persistente e significativo 
divario di genere tra uomini e donne per quanto 
concerne la situazione economica e la gestione 
dei risparmi: sia che si tratti di conoscenza che di 
abitudini e comportamenti. 
In particolare gli uomini dichiarano:
• Redditi più alti
• Maggior interesse e maggiore conoscenza dei 

temi economici
• Maggiore capacità di risparmio
• Maggiore propensione all'investimento
• Solo il 63% delle donne ha un reddito 

personale (contro 85% uomini)
• Il 21% delle donne non ha un c/c personale 
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Financial literacy



Interventi nel lungo periodo: Educazione per ragazzi (per indebolire/abbattere il pregiudizio → 
nuovi modelli familiari) e ragazze (per evitare autosegregazione e prendere consapevolezza del 
proprio valore) in attesa di un lento cambio generazionale.

Interventi nel medio periodo: Ridurre il vantaggio competitivo degli uomini rispetto alle donne (es: 
paternità vs maternità).

Interventi a breve: Attuare politiche nazionali e locali che indeboliscano le disuguaglianze di 
genere e gli stereotipi da cui derivano (es: tassazione differenziale).
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Che fare?
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